
Libia,	flussi	di	guerra	

Militari	italiani		
in	Libia	
400	con	130	mezzi	e	un	aereo	
in	Niger	
470	con	130	mezzi	e	due	aerei	
da	Sigonella	partono	i	droni	USA	in	missione		

	
	

Migranti	entrati	
in	Italia	nel		

2017	
	

165.000		
+	di	3000	morti	

In	mare	



Operazione	Deserto	Rosso	
La	missione	
militare	italiana	nel	
Sahel	riguarderà		
NIGER,	
MAURITANIA,	
NIGERIA	
BENIN	
	

UfMicialmente	per	
addestrare	le	forze	
armate	nigeriane	e	
contrastare	il	
“trafMico	di	esseri	
umani”	
	
	
	
	

L’avvio	della	missione	apre,	quindi,	all’aumento	progressivo	del	
contingente	con	la	conseguente	stabilizzazione	della	nostra	presenza	
militare	in	Africa	



La	prima	missione	umanitaria	italiana		
in	Somalia	(1993)	

La	foto	è	stata	scattata	da	Michele	Patruno,	un	militare	impegnato	nella	
missione	Restore	Hope	dell’ONU		



globalizziamoli	a	casa	loro	
Il	Fondo	Monetario	
Internazionale	
concede	prestiti	ai	
paesi	che	lo	
richiedono	a	
condizione	che	
questi	pongano	in	
essere	una	serie	di	
“riforme	
strutturali”.	
	Vengono		imposti	al	
Paese	tagli	sul		

deMicit	di	bilancio,	privatizzazioni	su	larga	scala	a	favore	delle	multinazionali,	
abolizione	di	qualsiasi	forma	di	controllo	sui	prezzi,	tagli	alla	spesa	sociale.	
Dunque	disoccupazione,	bassi	salari,	devastazione	ambientale,	aumento	del	
debito	nazionale.		Emigrazione.		



i	“nostri”	interessi	nazionali	

Da	ENI,	cioè	da	
una	
multinazionale	
in	gran	parte	
privatizzata,	
dipendono	le	
sorti	della	Miliera	
chimica	nel	
Paese	



di	chi	è	il	nostro	interesse	nazionale	

La	privatizzazione	è	il	processo	economico	che	
sposta	la	proprietà	di	un	ente	o	di	un'azienda	dal	
controllo	statale	a	quello	privato.	Quella	di	Eni	inizia	
nel	1995.	In	poco	più	di	due	anni	e	mezzo	il	Ministero	
del	Tesoro,	con	quattro	Loghi	Privatizzazioni	offerte,	
ha	collocato	sul	mercato	circa	il	63%	del	capitale	di	
Eni,	con	un	incasso	complessivo	di	oltre	21	miliardi	
di	euro	(oltre	41.000	miliardi	di	lire),	somma	che	in	
quegli	anni	ha	costituito	il	maggior	ricavato	
aggregato	mai	conseguito	da	un	governo	in	Europa	
Continentale	per	la	vendita	di	una	singola	società.	
hCps://www.eni.com/enipedia/it_IT/home.page		



un	nuovo	modello	di	sviluppo	

Come	dice	la	Mogherini:	“l’immigrazione	
regolare	(…)	ci	serve	dal	punto	di	vista	
economico	e	demograMico”.	



un	nuovo	modello	di	gesLone	sociale	

Operazione	strade	sicure	



la	guerra	per	l’egemonia	parte	dal	Sahel	

1.000	forze	speciali	americane,	4.000	francesi,	12.000	truppe	ONU,	tedeschi	in	
Mali.	Il	governo	italiano	vuole	partecipare	alla	sparLzione:	il	primo	
conLngente	di	470	militari	è	desLnato	ad	essere	aumentato.		
L’Italia	entra	in	campo	con	una	missione	“per	contrastare	i	trafficanL	di	esseri	
umani”:	la	CosLtuzione	non	vieta	l’uso	della	forza	in	operazioni	diverse	dalla	
guerra.	
	
	



interessi	confliggenL	
USA,	Cina,	Potenze	

europee	
CONTROLLO	RISORSE	STRATEGICHE	
Non	solo	petrolio:	oro,	minerali,	uranio.	
La	Franca	vende	energia	prodoCa	nelle	centrali	
nucleari,	ha	bisogno	di	uranio.	
	
PENETRAZIONE	ECONOMICA	
Europa	–	controllo	mercaL	e	forza	lavoro	 	

	 	aCraverso	FMI	
USA						–	controllo	accesso	agli	idrocarburi	 	

				 	aCraverso	controllo	militare	
Cina						–		approvvigionamento	energeLco,	 	

	 	importazioni		
	 	aCraverso	invesLmenL	in	 	 	
	 	infrastruCure	e	presLL	

		
	
	
	
	
	



La	nostra	spesa	militare	
A	questi	totali	
vanno	aggiunti	gli	
stanziamenti	del	
Ministero	dello	
Sviluppo	Economico	
(MiSE)	a	supporto	
degli	investimenti	in	
equipaggiamenti,	e	
altresì	delle	risorse	
extra	stanziate	dal	
governo	per	
sostenere	la	
partecipazione	
italiana	alle	missioni	
internazionali.	



quanL	soldi	per	la	NATO?	



quanL	uomini	per	la	NATO?	


